
TURISMO e VACANZE 
La Serenìssima 

e il suo eroe: 
Trionfo d'epoca 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Slamo venuti anche noi qui a Venezia, per que
sto «Trionfo* In onore di Dionigi Naldl, eroe di Brisighella, 
caduto il 24 luglio 1510 per la difesa della Serenissima, alla 
testa del suol fanti romagnoli, fortissimi soldati in divisa 
bianca e rossa. 

Un «Trlonfoi — vediamo — che è una Festa, ma anche un 
pellegrinaggio e una celebrazione, rivissuta come un quadro 
d'epoca, col pathos e i costumi del tempo, la messa cantata 
nella splendida basilica di S. Zanipolo, le «truppe* schierate al 
cospetto dell'altare, e gli araldi della Serenissima con le chia
rine risplendenti; le gironde e 1 liuti che fanno risuonare le 
arie cinquecentesche. 

«Giovani, spezzate le lance di guerra, ognuno di noi sia 
condottiero di se stesso in questa Venezia madre di civiltà*: le 
parole del Gran Priore in sfarzoso mantello rosso sono vere e 
solenni. 

Chi mal aveva sentito parlare di lui, Dionigi Naldl, «che 
strappò Padova ai tedeschi inseguendoli sotto un cielo tem
pestoso fino alle porte di Vicenza*, e «questo monumento 
perpetuo del suo valore meritò»? E il «monumento perpetuo» 
per Dionigi è proprio qui.in una nicchia della Basilica, pos
sente figura scolpita in marmo bianco col nobile volto eretto 
e la lunga lancia in mano, ombra illuminata sotto le vetrate 
gotiche. 

Dopo la messa, il «Trionfo» di Dionigi diventa una fantasti
co corteo che attraversa tutta Venezia, 500 persone in costu
me d'epoca, nobili, dogi, condottieri, dame col velo nero sullo 
strascico tempestato di pietre, soldati, popolani, frati, stre
ghe, giocolieri, musici, saltimbanchi, commedianti, ballerini, 
anche un nano, e tedeschi alabardati, in un tramestio di 
colori, verdi, marroni, cremisi, viola, gialli. 

Squilli di trombe e dignitari solenni, è un gran corteo. Per 
11 «Trionfo* del loro eroe, sono infatti accorsi a Venezia i 
brlsighelli veri, 150 o 200 rappresentanti del «popolo di Brisi
ghella*, tutti in panni cinquecenteschi (sindaco e consiglieri 
comunali in testa), con appresso le vettovaglie, i carretti ru
stici, le tende da accampamento, le stoviglie medievali, gli 
stendardi delle orgogliose casate: un corteo popolare e gio
viale, che distribuisce castagne e pane fatto in casa, focacce e 
sangiovese, fiori e giuggiole. Hanno portato anche un maiali-

Commemorato Dionigi Naldi 
condottiero romagnolo caduto 

per Venezia nel 1510 
500 persone in costume 

Lanzichenecchi e «Armati» 
di Faenza. I Compagni de 

Calza e gran cena medievale 
no che razzola allegro e un enorme cinghiale che, meraviglio
samente cotto con segrete ricette medievali, farà poi il giro 
delle mense, gigantesco spiedo portato trionfalmente a spal
la dai cuochi in cappuccio bianco. 

Ma anche i tedeschi non scherzano, sono venuti con tre 
pullmann da un paese vicino Monaco, Landshut, 150 perfetti 
soldati in divisa da lanzichenecchi, sfilano con lance, tambu
ri, elmi di ferro, luccicanti corazze, cantando le rauche can
zoni delle antiche battaglie. 

Sfilano anche gli «Armati del Rione Giallo di Faenza*, la 
•Brigata dei Fuochi della Nobilissima Parte de Sopra di Assi
si* conia banda rossa e blu dei Venti Tamburi. 

Patrocinatori e registi e anima della celebrazione (organiz
zata insieme al Comune di Venezia) ci sono poi loro, quelli 
della Compagnia de Calza «I Antichi», teatranti e gran signo
ri del risorto Carnevale, mecenati e colti banditori di Feste. 
•Con vesti ducali di tablno cremisino, et il priore di panno 
d'oro, manege dogai di seda e bechetl di seda e d'oro», la 
Compagnia de Calza — «che per colore ha 11 rosso, il viola e 
l'oro» — ha allestito il clou dei festeggiamenti qui in Campo 
S. Polo: enorme quadrilatero illuminato di torce, scenografia 
da gran teatro, i profili dei palazzi rischiarati da cento fiam
melle, musiche d'epoca, giocolieri e falò, lunghe mense dalle 
tovaglie candide dove alla sera viene imbandita una gran 
cena cinquecentesca, superba gara tra due ristoranti celebri, 
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il Gigiolè di Brisighella e il Do Forni veneziano. 
Risplendono velluti e intensi azzurri, spade e corazze, 

Campo S. Polo offre il colpo d'occhio di una risorta corte 
rinascimentale raffinata e gaudente, popolata da nobili, ca
pitani, cavalieri, principi, duchi, belle dame dallo sguardo 
balenante. 

Il Gran Priore (che è Paolo Zancopè, antiquario) ha smesso 
il mantello patrizio, e indossa elmo e corazza d'argento, l'ot
tantenne conte siede tutto trapunto di ricami d'oro, avanza il 
principe di Creta vestito da splendido araldo, sfilano altri 
illustri nomi delle antiche casate veneziane. Ma sotto i trave
stimenti di velluto e seta, si celano persone di ogni ceto e 
condizione, popolani, artigiani, operai: davanti a noi, col gar
bo e l'arguzia del vero «Compagno de Calza» siede Albino 
Costantini, che fa il netturbino a Burano, bellissimo e nobile 
nel suo gran costume di scuro velluto. 

Passano figure evocate, intraviste e subito perdute, «la me
tà di dentro di scartato, di fuori la metà paonazza, l'altra 
beretina, la sinistra tutta verde, al dissopra vestiti con una 
stoffa a maniche aperte sino a terra di taffetà crimisino o 
violetto...». 

Ha avuto davvero un gran bel «Trionfo», il prode romagno
lo morto per Venezia, «nell'anno 45 di sua età, 1510*. 

Maria R. Calderoni 

Piccolo taccuino 
su un viaggio in Urss 

Leningrado 
bella 

con anima 

Notizie 

Nostro servizio 
DI RITORNO DALL'URSS 
— Dalla Russia con amore, 
ma sì. Sette giorni sono un 
tempo troppo breve, fors'an-
che per il più classico dei 
•colpi di fulmine», figuria
moci per conoscere un paese 
sterminato come l'Urss, due 
città immense come Mosca e 
Leningrado; ma insomma 
un po' di passione è nata, sia 
pure nutrita di alti e bassi. 

La sala sbarco dell'aeroporto 
internazionale di Leningra
do è costellata da decine di 
ritratti del «padre» della Ri
voluzione d'Ottobre. L'ora 
ingrata, le cinque del matti
no, non attenua la severità 
dei controlli e non snellisce 
le procedure burocratiche. 

Ed ecco il colpo di scena. 
Un italiano sulla cinquanti
na, occhiali da vista e baffo
ni, viene trovato (ancora, in
credibilmente!) in possesso 
di jeans nuovi di zecca e di 
alcune confezioni di collant, 
evidentemente convinto da 
qualche playboy d'osterìa a 
usarli come •strumenti* di 
facili seduzioni moscovite. 
Ahilui. poveraccio. La giova
ne donna-poliziotto addetta 
al controllo doganale s'ar
rabbia di brutto; getta con 
disprezzo i «reperti* sul ban
cone e comincia a rovistare, 
minuziosamente, nelle vali
gie del malcapitato. Brutta 
figura, ahilui. 

Leningrado è una città 
molto bella e affascinante. 
Costruita sulla foce della 

grande Neva e sulle isole del 
suo delta, a ridosso del Balti
co, l'ex capitale fatta erigere 
(all'inizio del Settecento) dal
lo zar Pietro il Grande si of
fre al turista in tutto il suo 
splendore. Ordinata, pulita, 
discreta; ricca di monumen
ti, di musei, di bei palazzi, di 
verde: di tantissimo verde. 
Gli 86 canali che la attraver
sano, i suoi 400 ponti, i gran
di parchi che la colorano e le 
regalano quest'aria pura, 
creano immagini suggestive. 
soprattutto di sera. 

Ma la cosa che più ci colpi
sce, qui come a Mosca, è la 
dimensione degli spazi. Viali 
larghi 60 metri in pieno cen
tro storico, piazze immense, 
marciapiedi che sembrano 
autostrade Mai la sensazio
ne di essere soffocati dal ce
mento, mai un ingorgo stra
dale, mai un frastuono di 
clacson (e non solo perché ci 
sono meno auto che nelle no
stre città). Leningrado e Mo
sca hanno rispettivamente 5 
e 9 milioni di abitanti ma 
possono, ad esempio, conta
re su un servizio di trasporti 
pubblici efficientissimo e a 
buon mercato (con 100 lire si 
attraversa tutta la città in 
metropolitana o in autobus, 
con 40.000 si percorrono, in 
aereo, i 650 chilometri che 
separano le due metropoli). 

Torniamosoloper un atti
mo alla vecchia Pietroburgo 
(poi Pietrogrado, poi Lenin
grado), per consigliarvi, caso 
mai vi capitasse la fortuna di 
visitarla, non solo le due so
ste «d'obbligo», l'Ermitage, 
che è il più grande museo del 
mondo, e la Fortezza di Pie-

Gli 86 canali e i 400 ponti della ex 
Pietroburgo* Animatissima folla 

Divoratori di libri 
Il turista maleducato 

tro e Paolo; ma anche Petro-
dvorets (splendida ex resi
denza estiva degli zar, cir
condata da parchi e infinite 
fontane zampillanti), e Pa-
vlovsk, dove rivive lo sfarzo
so ambiente privato dell'uni
ca reggia dell'ex famiglia 
imperiale completamente 

restaurata dopo i disastri 
della seconda guerra mon
diale. 

Ecco la Piazza Rossa, cuo
re e anima di Mosca. (Non ti 
stancheresti mai di ammira
re quella splendida costru-

Sul 
treno 
dei 

maharajah 
Tredici carrozze appartenute ai maharajah dei diversi Stati so

no state recentemente restaurate e assemblate a formare un treno 
d'eccezione, il «Palazzo su ruote», a bordo del quale si può fare un 
comodo e lussuoso tour in India da Delhi a Bombay (è una propo
sta Hotelplan 02.8092.41), in una atmosfera che ricorda Kipling e 
l'ultimo '800. 

Treno pieno di salotti, una carrozza speciale ospita la sala di 
ritrovo, con biblioteca e bar panoramico, mentre la vettura risto
rante offre cucina indiana e internazionale. Naturalmente si viag
gia di notte e i pasti sono consumati • bordo. Purtroppo l'intero 
tour — 15 giorni, tutto compreso — costa sui 4 milioni. 

zione che è la cattedrale Po-
krovskij, o S. Basilio, l'armo
nia e l'incanto di tutta la 
Eiazza). Qui trovi il «mito» di 

enin che si rinnova quoti
dianamente, 24 ore su 24, 
dentro il Mausoleo; trovi la 
«sacralità* del potere, tanto 
misterioso quanto rispetta
to, che si raccoglie dentro le 
mura del Cremlino, dentro le 
lunghe e scure auto diplo
matiche che vanno e vengo
no dalla torre Spasskaja. 

Turisti emotivi, facciamo 
volentieri cinquanta minuti 
di fila (in coda con coppie so
vietiche in viaggio di nozze e 
fascio di fiori in mano, in si
lenzio tra migliaia di cittadi
ni seri e commossi venuti da 
ogni parte dell'Urss) per 
compiere la visita rituale e 
piena di suggestione alla ba
ra di vetro, dove — sotto gli 
occhi immobili del solenne 
picchetto d'onore — giace 
Vladimir Ilic. 

Eccoli, i famosi, chiacchie
rati negozi sovietici. Li pas
siamo in rassegna, in lungo e 
in largo. Ma sì, non sfavilla
no, non ricordano nemmeno 
alla lontana la 5» Strada o 
via Montenapoleone; anzi, 
sono piuttosto dimessi. Però 
è anche vero che sono gene
ralmente ben forniti. Manca 
— molto spesso — la «bella 
roba», manca soprattuto il 
luccichio del lusso, la dovizia 
della scelta, la fantasmago
ria delle «firme», il fascino e 
la levigatezza dello shopping 
al quale siamo abituati noi 
che veniamo dalle favolose 
vetrine di Roma, Firenze, 

Venezia, manca il benedetto 
superfluo. Va bene, c'è il ne
cessario, ma perché solo il 
necessario, il comune, grigio 
necessario di tutti i giorni? 
Probabilmente, se lo chiedo
no anche loro, i consumatori 
sovietici, che troviamo 
straordinariamente disposti 
a «scucire» un bel po' di rubli 
per un oggetto o un capo ma-
de in Italy. Già, i soldi li 
avrebbero, questo è il bello (o 
il brutto) della faccenda. 

Simpatica folla sovietica, 
ininterrotta, varia, piena di 
animazione, civile. E chi l'ha 
detto che i russi sono oggi 
tristi e scorbutici? Passeg
giando per le vie del centro, 
si incontrano facce distese, 
persone estremamente gen
tili e disponibili; più tacitur
ni di noi, questo sì. E notia
mo che leggono sempre, dap
pertutto, sulle scale mobili, 
in piedi, sui tram, durante le 
file ai negozi o altrove. E li 
troviamo anche •orgogliosi», 
con l'aria di non invidiarci 
affatto, noi fortunati «occi
dentali». Episodi marginali, 
anche piccoli, ma noi li se-
gnamo Io stesso sul taccui
no. Ecco la nostra guida sor
ridere imperterrita davanti 
all'interminabile discorso 
trionfalistico che le propina 
la turista italiana in vena di 
convincerla sulle meraviglie 
dell'Occidente in genere e 
dell'Italia in particolare. 
•D'accordo — dice solenne
mente la sovietica. Ma a me 
piace star qui». 

Francamente, ci siamo ri
masti bene. 

Claudio Visani 

• Gran rilancio per il Materano 
Secondo un progetto della Camera di commercio, in collabora

zione con gli enti locali, saranno sfruttati al massimo nei prossimi 
anni i 32 chilometri di costa della provincia di Matera, una delle 
zone italiane a più basso tasso demografico. In particolare, il 
progetto prevede un ampliamento cospicuo dei posti-letto che, in 
5 anni, dovrebbero passare a 80.000. 

• «Canale di credito per le vacanze» ,, 
Proposto dalla Fìavet (federazione agenzie di viaggio) un «ca

nale di credito per le vacanze», col quale si dovrebbe consentire, 
soprattutto alle fasce di reddito medio-basso, di pagare le ferie (in 
Italia e all'estero) con un congruo numero di rate. Secondo i 
calcoli Ftavet, il «credito vacanze» dovrebbe interessare quasi il 
60% dell'intera popolazione turistica (così composta: 14% operai, 
3% pensionati, 15% casalinghe, 25% studenti). 

• Finanziamenti per il turismo termale 
Deciso dall'Enit l'inserimento nei «progetti finalizzati», per i 

?^uali il governo dovrebbe predisporre interventi finanziari speci-
ici, anche del turismo termale. Il bilancio positivo dell'85, la 

crescente domanda di questo tipo dì turismo, la collocazione del
l'Italia come paese leader del settore, queste le motivazioni alla 
base della decisione Enit. 

• L'«Octoberfest» a Roma per 2 settimane 
Dal 3 al 17 novembre, si trasferisce a Roma, all'Eur, 

r«Octoberfest», la famosa festa delta birra, che si svolge ogni anno 
a Monaco di Baviera. Oltre alla birra, specialità gastronomiche e 
musiche folkloristiche. Quest'anno, 175mo compleanno, la festa 
ha attirato a Monaco 7 milioni dì visitatori, che hanno consumato 
oltre 5 milioni di litri di birra. 

• Superturisti italiani e australiani 
Nei due anni *83 e '84, sono gli italiani e gli australiani i turisti 

che hanno aumentato considerevolmente i viaggi e le spese all'e
stero: più 15 per cento. 

• Giorgio De Chirico, mostra a Bolzano 
Inaugurata a Castel Mareccio di Bolzano una mostra intitolata 

«Giorgio De Chirico, pictor optìmus», che rimarrà aperta sino al 
30 novembre. L'esposizione, che comprende 48 tele, 24 disegni, 22 
litografie, 7 sculture, segue un criterio tematico-cronologico. 

• Nuova aerostazione merci a Mosca 
Entrata in funzione, all'aeroporto internazionale di Mosca, 

una nuova aerostazione merci, una delle più grandi e moderne al 
mondo. Il complesso, che occupa oltre trenta ettari, è dotato di 
vari sistemi di trasporto delle merci sulle piattaforme adiacenti, 
dove possono essere parcheggiati gli aerei, compresi quelli di più 
grandi dimensioni, tipo il gigante dell'aria -Ruslan-. L'aerosta
zione potrà trasportare in un solo anno 150.000 tonnellate di mer
ci. 

• L*America della Twa 
È in distribuzione presso tutte le agenzie l'opuscolo «L'America 

della Twa», con tutte le proposte per viaggi a tariffe speciali negli 
Usa. anche d'inverno, collegato alla compagnia aerea statuniten
se. Ad esempio, vengono offerte settimane a New York a partire 
da 1.426.000 per sette giorni, in hotel di 2*. più volo: con lunula 
lire si noleggia un'auto in California e, per i soggiorni liberi, si 
può scegliere fra una gamma di ZJ8QQ hotel convenzionati. 

• Voli della British Airways per la Cometa 
14 voli speciali notturni fra dicembre e gennaio saranno orga

nizzati dalla compagnia di bandiera britannica per l'osservazione 
a occhio nudo della Cometa di Halley, il cui passaggio è previsto in 
tale periodo. Gli aerei voleranno a circa limila metri di quota. 
consentendo la migliore osservazione possibile a occhio nudo dei-
ravvicinamento della cometa all'atmosfera terrestre. I voli parto» 
no da Manchester, durano un'ora e costano circa 80.000 lire l'uno. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — ti Castello di M/ramare deve la sua costruzione ad 
un temporale fuori stagione. Una sera d'estate del 1853 l'arciduca 
Massimiliano, fratello dell'imperatore Francesco Giuseppe, bor
deggiava nel golfo a bordo di un bragozzo della marina da guerra 
austriaca. Sorpreso da un'improvvisa libecciata trovò rifugio in 
una piccola insenatura, dove ebbe ospitalità presso una famiglia di 
contadini. Il giorno dopo, ammirando il meraviglioso scenano l'ar
ciduca decise di costruire in quel sito una sua piccola reggia che 
avrebbe chiamato «M/ramar*. L'inizio dei lavori si ebbe nel 18S& 
sorgeva cosi una costruzione in stile normanno, in pietra bianca 
dell'Istria. Sposatosi l'anno seguente con Carlotta del Belgio, Mas
similiano abitò per qualche tempo nel castelletto; il Castello vero 
e proprio non lo vide mai finito, perché fu completato solo quattro 
anni dopo la sua morte, avvenuta il 19 giugno 1867, fucilato a 
Queretaro dai repubblicani. Per tre anni infatti recitò l'assurda 
parte di imperatore fantoccio del Messico, dall'aprile 1864, sino a 
quando venne abbandonato dalla camarilla di corte che l'aveva 
spinto all'avventura. 

L'arciduca Massimiliano falciato dal plotone di esecuzione, la 
moglie morta in un castello belga dopo mezzo secolo di mite paz
zia: il castello di Miramare sembra aver tragicamente condizionato 
la fine non solo di chi lo volle, ma anche di chi lo abitò (anche di 
Amedeo d'Aosta, morto in prigionia nel Kenia). 

Ma quelle che continua ad esser raccontata, tra realti e leggeri-

Week-end a Trieste 

Miramar, 
il tragico castello 
di Massimiliano 

e Carlotta 
Costruito dall'arciduca «imperatore» 

del Messico. In pietra d'Istria 
su uno scenario incomparabile 

da, è la storia di Massimiliano e Carlotta, ricordata durante la 
buona stagione ogni sera — per più volte, nelle diverse lingue — 
con lo spettacolo di «Luci e suoni». Le voci di noti attori la ripro
pongono al pubblico nel verde dell'impareggiabile parco. 

Quest 'anno si è fatto l'esperimento delle passeggiate — riuscite 
— con ì'*Opcragiocosa* delM'Zannerini che, diverse settimane, il 
sabato e la domenica, hanno richiamato un numeroso pubblico, 
accorso dietro le musiche di Mozart, Vivaldi, Tartini, Monteverdi, 
eseguite secondo i luoghi di appuntamento: il lago dei cigni, la 
cappella, il monumento a Massimiliano, il castelletto, i cannoni, il 
porticdolo. 

Da ottobre, poi, dopo tanto tempo, è stato riaperto il Museo 
storico del Castello. L'interno vale una visita: è sfarzoso, si possono 
vedere riprodotti gli ambienti del «Novara», il vascello di Massimi
liano. 

In cantiere una grande rassegna dedicata a tMassimiliano da 
Trieste al Messico», che coinvolgerà il castello ed una parte del 
parco. È stata anche avanzata l'idea di un ripristino del porticdo
lo, che potrebbe essere sfruttato per creare un collegamento con la 
Stazione marittima. Alcune sale della «Marittima» — divenuta ora 
Palazzo dei Congressi — potrebbero ospitare una sezione della 
mostra e costituire cosi, sulle rive, in piena Trieste, un ponte ideale 
fra la città e Miramare. Il Castello. Quando appare loro dinanzi, i 
turisti austriaci non nascondono una lacrima; e fanno di tutto per 
rivederlo una seconda volta. 

Silvano Goruppi 

Inglese, 
non 
farci 

scherzi 
Congresso 
a Sorrento 

degli 
agenti 

di viaggio 
britannici 
Segni di 

«disaffezione» 
Le critiche 
e i rimedi 

Dalla nostra redazione 
SORRENTO — God sa ve the 
Queen, Dio salvi la Regina. E 
si preoccupi un po' anche de
gli Italiani, trascurati dal 
flusso turistico Inglese che 
ormai da anni diserta le no
stre coste, i nostri laghi, le 
nostre montagne. Il bello 
della faccenda, si fa per dire, 
è che a lanciare 11 grido d'al
larme è stato proprio un au
torevole cittadino britanni
co, mister Eric Sutherland, 
presidente dell'Alita, l'asso
ciazione degli agenti di viag
gio inglesi riuniti per il loro 
35° congresso annuale a Sor
rento. «State in guardia — ha 
detto In sostanza mister Su
therland nel corso di un In
contro con i giornalisti e gli 
operatori del settore italiani 
—. Noi facciamo quello che 
possiamo per mandare i no
stri connazionali nel vostro 
paese, ma ci sono altri paesi 
che offrono maggiori van
taggi del vostro a un turista: 
prezzi più vantaggiosi, tra
sporti migliori e più econo
mici, una buona rete orga
nizzativa e campagne pro
mozionali più efficaci». 

•Tuttavia — ha aggiunto 
Sutherland con un pizzico di 
civetteria — devo dire che 
tutti 1 paesi che hanno ospi
tato la nostra convention an
nuale hanno avuto notevoli 
benefici: I nostri agenti di 
viaggio hanno bisogno di co
noscere bene 11 vostro paese 
per promuoverlo meglio». E 
non si può dire che l'Enlt 
(l'ente nazionale Italiano del 
turismo) non abbia fatto le 
cose per bene, almeno da 
questo punto di vista: la con-
ven tion dell'Abta si è conclu
sa il 31 ottobre; ma gli agenti 
di viaggio inglesi, attraverso 
un nutrito calendario di in
contri e gite, hanno avuto 
una settimana buona per co
noscere almeno la Campa
nia: costiera amalfitana e 
sorrentina, le isole e la gran
de magia di Pompei. Basterà 
a fermare l'emorragia e. ad
dirittura. a far registrare 
una positiva Inversione di 
tendenza in temi brevi? 

A questo punto occorre 
dare un'occhiata alle cifre. 
Nel 1980 oltre due milioni di 
turisti inglesi vennero in Ita
lia. Una cifra che, nel 1984, è 
precipitata a un milione e 
228mila, facendo registrare 6 
milioni e 220mlla presenze: 
in sintesi la presenza Inglese 
in Italia si attesta intorno al 
7% dell'intero flusso turisti
co internazionale. E 1 dati di 
quest'anno, non ancora 
completi, sembrano regi
strare un ulteriore ritocco, in 
negativo. 

Ma dove diavolo andran
no gli inglesi in vacanza? Le 
risposte sono nelle cifre: l'I
talia è solo al quarto posto 
nei paesi della Cee come mè
ta preferita dai britannici, 
dopo Spagna, Francia e Gre
cia. Al quinto, invece, se si 
contano anche gli Usa. I due 
concorrenti più temibili del 
nostro paese sono Spagna e 
Grecia. La Spagna, In partl-
colar modo, grazie anche a 
un'intelligente campagna 
promozionale, ha aumenta
to vertiginosamente le pre
senze inglesi nel propri luo
ghi di villeggiatura, diven
tando nel 1984 (dato confer
mato per 1*85) primo paese 
nelle preferenze del turisti di 
Sua Maestà. 

Non è solo un problema di 
costi Inferiori, però. Nono
stante la Gran Bretagna at
traversi un difficile momen
to economico che si riper
cuote sul turismo, infatti, l'I
dentikit del turista Inglese 
parla chiaro: Il 60% sceglie 
esercizi alberghieri di prima 
e seconda categoria, mentre 
questa fascia alberghiera è 
scelta da meno della metà 
del turismo internazionale. 
Quindi, quello inglese è un 
turismo di «buona qualità». 
- Le motivazioni che Indu

cono un cittadino britannico 
a viaggiare in Italia, del re
sto (stando alle Indicazioni 
fornite dalla delegazione 
Enit a Londra), parlano 
chiaro: il turista Inglese vie
ne Ir. Italia per il clima 
(30%);per l'ambiente natu
rale (30%), per la cultura 
(20%), per affari (10%). 
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